
 
 
 

 
RELAZIONE AL 

PROGETTO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
di Pier Gianni Prosperini (A.N.) 

 

MODIFICA DELL’ART 116 DELLA COSTITUZIONE E 
“STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE 

AUTONOMA DELLA LOMBARDIA” 
 
 
 
Questo Progetto di legge Costituzionale è volto a modificare l’articolo 116 del Titolo V della 
Costituzione (articolo che prevede le Regioni a Statuto Speciale), così da conferire anche alla 
Lombardia, Regione di frontiera, condizioni di autonomia particolare. 

 
L’innovativo progetto che ha preso spunto dalle realtà delle Regioni italiane a Statuto Speciale e dai 
modelli stranieri (Scozia, Catalogna, Paesi Baschi, Andalusia, Galizia, Svizzera e Germania) offre 
una risposta concreta alle esigenze della popolazione e alle istanze emerse recentemente in tema di 
autonomia e federalismo. 
 
E’ infatti ormai assolutamente necessario che le scelte relative allo sviluppo di un certo territorio, 
vengano prese in modo veloce, da chi ha un interesse immediato per quello sviluppo.  

 
E’ altresì fondamentale, per quanto riguarda la questione fiscale, mantenere direttamente in 
Lombardia una più alta quota dei tributi corrisposti dai cittadini lombardi. 

 
Fondamentale è inoltre che la lotta alla microcriminalità o criminalità diffusa, cioè a quei reati che 
più da vicino colpiscono la tranquillità del cittadino, venga coordinata e regolata con velocità e 
agilità decisionale  

 
Il presente Progetto di legge presenta, al riguardo, alcuni elementi di particolare rilievo che 
rispondono e corrispondono alle esigenze e possibilità di sviluppo della Regione Lombardia. 

 
-     Federalismo fiscale: 
� non meno del 50% del gettito impositivo rimarrà in Lombardia  
� inoltre le quote di gettito erariale attribuite allo Stato e necessarie per realizzare 

interventi volti a favorire uno sviluppo economico e sociale equilibrato sul territorio 
nazionale, sono subordinate alla preventiva presentazione da parte del Governo al 
Presidente della Giunta Regionale di un piano dettagliato di realizzazione degli 
interventi di sviluppo. 

 
- Sicurezza e ordine pubblico: 
� la lotta alla microcriminalità sarà effettuata dalla Polizia Regionale coordinata dal 

Presidente della Regione. 
 

- Politica dell’immigrazione: 
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� spetta alla Regione la disciplina dei flussi migratori sul suo territorio  (se, quanti, 
come e dove sarà la Regione a stabilirlo in base alla sua capacità produttiva ed alla 
effettiva capacità di accoglienza). 

 
- Giustizia: 
� la Regione Lombardia potrà avere magistrature regionali amministrative, tributarie, 

contabili e civili.   
 

- Scuola: 
� pur nel limite dei principi fissati da leggi dello Stato, saranno regionali le 

competenze in materia di Università e ricerca; 
� ugualmente riservate alla Regione l’organizzazione scolastica, le norme sul 

reclutamento e sulla formazione degli insegnanti; 
� rimangono allo Stato le norme fondamentali relative ai programmi e ai cicli. 

 
- Territorio: 
� particolare rilievo riveste la regionalizzazione degli assi portanti dello sviluppo: 

infrastrutture, trasporti, reti idriche, energetiche, telecomunicazioni ecc.; 
� importante è pure la previsione per la Regione della possibilità di partecipare con un 

proprio rappresentante alla disciplina dei servizi nazionali o alla determinazione delle 
relative tariffe che possono comunque interessare la Regione, così da poter difendere 
con maggior incisività gli interessi dei cittadini lombardi; 

� il Presidente della Giunta ha tra l’altro il diritto di partecipare con il rango di 
Ministro alle sedute del Consiglio dei Ministri per problemi che direttamente 
interessano la Lombardia. 

 
 
- Demanio: 
� il demanio dello Stato passa alla Regione. 
 

- Autonomia decisionale: 
� vengono soppresse la carica di Prefetto, le Sovraintendenze e il Commissario di 

Governo. 
 

Questo Progetto di legge rappresenta  una forte accelerazione nel processo di trasformazione in 
senso federalista, una risposta alle legittime istanze della Lombardia, motore economico, finanziario 
e culturale d’Italia. 

 

Finalmente una proposta concreta per il raggiungimento di quell’autonomia che permetterà 
alla Lombardia di crescere proporzionalmente al suo sforzo produttivo, contributivo e di 
investimento. 

 
 

 Pier Gianni Prosperini 
              Consigliere Regionale di A.N. 

  
 
 
 
 
 
 
 



ALCUNI DATI 
  

Ogni cittadino lombardo versa £. 2.380.000 in più di quanto riceva dallo Stato. 
  

Questa è la situazione di alcune Regioni, relativamente al saldo 'dare - avere' per 
abitante: 

  
Lombardia     - £. 2.380.000 

  
Basilicata    + £. 7.500.000 

  
Calabria   + £. 5.900.000 

  
Campania   + £. 3.200.000 

  
Lazio    + £. 1.800.000 

  
Sicilia    + £. 3.500.000 

  
  
  

AUTOSUFFICIENZA 
  

Fatta 100 la parità tra spesa e entrate questa è la situazione: 
  

Lombardia    183 (+) 
  

Piemonte   149 (+) 
  

Veneto   146 (+) 
  

Emilia Romagna  146 (+) 
  

Toscana   116 (+) 
  

Lazio    102 (+) 
  

Puglia   70 (-) 
  

Campania   66 (-) 
  

     Sicilia    62 (-) 
  

Calabria   41  
 
 

              



 


